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un aumento del sussidio massimo possibile 
di 10 mila lire a chi lometro per le ferrovie, 
e di due mila per le t ramvie , nel caso in 
cui si t r a t t i di ferrovie in località, montuose , 
e per le quali non si eserciti t r az ione col 
sistema così de t to della aderenza, cioè a 
dire col sistema o a cremagliera, dent iera o 
a funicolare. L 'onorevole ministro ha osser-
vato che, di f r on t e al l imite massimo di 
cifra di sussidio s tabi l i to con la legge re-
centissima, colla quale pure si t enne conto 
anche delle regioni montuose, non t a n t o 
per aumenta re il sussidio quan to per di-
spensare dalle condizioni richieste per le 
ferrovie pianeggiant i per o t t enere questo 
massimo di sussidio stabili to, non fosse il 
caso ora di por ta re modificazioni per f a t t i 
che non sono sopravvenut i . Sol tanto l 'ono-
revole ministro propone , a favore di quest i 
nuovi sistemi a cremagliera e a fun ico lare 
non aderenti , un vantaggio , cioè a dire, ha 
accordato e accorda con l 'ar t icolo 5 del di-
segno di legge la faco l tà di a u m e n t a r e le 
tariffe, e in questo senso indubb iamente con 
il disposto dell 'ar t icolo 5 si procura un van-
taggio, il quale ha pure i suoi pregi per le 
Società esercenti, senza impegnare ul ter ior-
mente gli interessi finanziari dello S ta to . 

Finalmente, onorevoli colleghi, in q u a n t o 
alla disposizione del l 'ar t icolo 6, re la t ivo cioè 
alle disposizioni di coordinamento , la Giun ta 
generale del bilancio, come già l 'onorevole 
ministro ebbe ad esporre, t r o v a ragionevoli 
e giuste le ragioni per le qual i il Governo 
domanda di coordinare con la presente legge 
anche le disposizioni delle ul t ime e più re-
centi leggi e specia lmente degli art icoli in-
dicati nel testo de l l ' emendamento , perchè 
tutto questo coordinamento r app re sen t a una 
necessità vera e propria per la regolare ap-
plicazione della legge a t t ua l e . 

Onorevoli colleghi, i benefici effet t i che 
1 onorevole ministro si p ropone con l ' a t t ua -
zione di questo disegno di legge furono , 
nella chiusa del suo discorso, molto chia-
ramente e lucidamente espressi per modo 
che vennero a d e g u a t a m e n t e apprezzat i dalla 
Camera. 

Effe t t ivamente questo disegno di legge 
viene a por ta re ai mezzi di t raspor to , fer-
rovie, t ramvie e navigazione, un g rande svi-
^ Ppo che non può che a iu tare sempre più 

Progresso economico e civile del paese: ed è 
P e r questo che la Giunta generale del bilan-

\a quale è s t a t a sempre favorevolissima 
miglioramento dei mezzi di t r a s p o r t o che 
o fonte di vero progresso economico e 

' P ro fondamente convinta dei bene-

fici che der iverano dal p resen te disegno di 
legge, ne ha proposto l 'adozione nei t e rmin i 
precisi propost i dal ministro, salvo i pochi 
e m e n d a m e n t i in ordine a p p u n t o agli a r t i -
coli 6 e 7 che sono già s ta t i concorda t i col 
Governo. La Giunta generale del bilancio 
p e r t a n t o vi r accomanda , onorevoli colleghi, 
l ' approvaz ione del disegno di legge. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l disegno di legge è 
d u n q u e concordato t r a Governo e Commis-
sione, compresi gli ar t icoli 6 e 7 legger-
m e n t e modificat i in conf ron to di quelli del 
tes to pr imit ivo. 

Passiamo quindi alla discussione degli 
articoli: 

Ar t . 1. 

« Pe r le sovvenzioni da accordarsi dallo 
S t a to nelle concessioni di ferrovie al l ' indu-
str ia p r iva t a è s tabi l i to uno speciale l imite 
d ' impegno che dalla d a t a di pubbl icazione 
della presente legge a t u t t o l'esercizio 1914-
1915 viene fissato in lire 7,000,000 ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole To-
scanelli. 

TOSCANE LLI . Mi associo ben volen-
t ier i al plauso che t u t t i i colleghi hanno tri-
b u t a t o al l 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici per questo disegno di legge; ma credo 
necessario r i ch iamare la sua a t t enz ione in 
modo speciale, e anche un pochino quella 
del l 'onorevole ministro del tesoro che gli 

i siede accanto , sul fondo stabil i to da que-
sto primo articolo della legge, ossia i se t te 
milioni. Un pericolo sovrasta: sappiamo che 
a lcune decisioni hanno determinato sopra i 
sussidi chilometrici doversi car icare delle 
tasse di r icchezza mobile. 

Ora è ev idente che, se questo dovesse av-
venire , i set te milioni non po t rebbero bas t a r e 
più. E se a lcuni dei nostr i colleghi hanno 
f a t t o il conto e sa t t amen te , av ranno visto 
che è necessario a u m e n t a r e i sussidi chilo-
metr ic i stessi di almeno un decimo per ri-
pa r a r e a questa deficienza che i sussidi stessi 
presenterebbero in causa della ricchezza mo-
bile. Non credo che sia qui la sede per discu-
t e re questioni di r icchezza mobile, t r a t t a n -
dosi di una legge s o p r a t t u t t o di lavori pubbli-
ci. La questione della ricchezza mobile sarà 
t r a t t a t a in a l t ra sede; ma quello che interessa 
a noi t u t t i ecl al minis t ro dei lavori pub-
blici è di preoccuparci i n t an to del puro e 

| semplice f a t t o finanziario. I l ministro dei 
| lavori pubbl ic i m ' insegna che le cifre sono 
! de te rmina te per i sussidi chi lometr ici con 


